
BONUS SOCIALE IDRICO  

Si tratta di una misura volta a ridurre la spesa per il servizio di acquedotto di una famiglia in 

condizione di disagio economico. 

Consente di non pagare un quantitativo minimo di acqua a persona per anno. Tale quantitativo è 

stato fissato in 50 litri giorno a persona (18,25 mc di acqua all’anno), corrispondenti al 

soddisfacimento dei bisogni essenziali. 

 

Dal 1° gennaio 2021 tutti i cittadini/nuclei familiari che presentano annualmente una Dichiarazione 

Sostitutiva Unica (DSU) per l'accesso ad una prestazione sociale agevolata (es.: assegno di 

maternità, mensa scolastica, bonus bebè, ecc.) e che risultano in condizione di disagio economico, 

sono automaticamente ammessi al procedimento per il riconoscimento delle agevolazioni 

(bonus sociali elettrico, gas e idrico) agli aventi diritto. 

Per attivare il procedimento per il riconoscimento automatico dei bonus sociali agli aventi diritto è 

necessario e sufficiente presentare la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) ogni anno e 

ottenere un'attestazione di ISEE entro la soglia di accesso ai bonus. 

Il procedimento serve a verificare la sussistenza degli ulteriori requisiti di ammissione, relativi alla 

fornitura e all'unicità del relativo bonus per nucleo familiare per anno di competenza. 

 

 

 

Dal 1 gennaio 2024 i requisiti di ammissione sono i seguenti: 

 il cittadino/nucleo familiare deve risultare in condizioni di disagio economico, ossia deve 

appartenere ad un nucleo familiare con indicatore ISEE non superiore a 9530 euro oppure 

appartenere ad un nucleo familiare con almeno 4 figli a carico (famiglia numerosa) e 

indicatore  ISEE non superiore a 20000 euro. 

 uno dei componenti del nucleo familiare ISEE deve risultare intestatario di un contratto di 

fornitura idrica con tariffa per uso domestico residente attivo ( ossia l’erogazione del 

servizio deve essere in corso) o temporaneamente sospeso per morosità. 

In alternativa, uno dei componenti del nucleo familiare ISEE deve usufruire, in locali adibiti 

ad abitazioni a carattere familiare, di una fornitura condominiale (centralizzata) idrica 

attiva.  

 

Ogni nucleo familiare ha diritto a un solo bonus per anno di competenza della DSU (cosiddetto 

"vincolo di unicità"). 

 

 

 

 


